
INCONTRO A MARIA VERGINE, SPOSA E MADRE 
Con il santo rosario 

 
Nella temperie di rinnovamento suscitata dal Vaticano II 

si è levata un’ondata rancorosa ed ingiustificata di attacco alla Chiesa 
da parte di satana e i suoi sicari i quali combattono su tre fronti per la 

distruzione: i giovani, le famiglie e i sacerdoti. 
Nella preghiera del ROSARIO è necessario riproporre l’atteggiamento mariano, 

quello della Madre “che si è aperta ed offerta senza riserve alla PAROLA DI 
DIO” la quale in questo modo ha preso interamente possesso della MADRE 

introducendola nel mondo di Dio Trino. 
Per questo la Chiesa, sacerdoti vergini, famiglie nuziali, giovani figli, è chiamata 

all’atteggiamento mariano, al SI’ incondizionato per poter essa stessa entrare 
nel mondo di Gesù nel cuore della Trinità. 

Il rosario ancora una volta ha lo scopo di allargare l’orizzonte, la vista, per 
introdurre nel mondo di Dio da cui discende la LUCE  sul lungo, nascosto 

apparentemente insignificante e tribolato quotidiano. 
 

IL ROSARIO 
È PREGHIERA SE CONDUCE IL CUORE E LA VITA QUOTIDIANA A DIO 

PADRE, FIGLIO E SPIRITO SANTO 
Altrimenti essa si slancia dal mondo nel vuoto e soggiace alla tentazione di 

scambiare questo per Dio o Dio per un nulla! 
La preghiera è immergersi totalmente in Dio come quando a Lourdes ci si 

immerge nudi nell’acqua benedetta di Maria e si rinasce a vita nuova, sana e 
odorosa. 

Il rosario si rivolge con Maria alla Parola di Dio che così ci avvolge con la sua 
Parola facendola abitare in noi e ci fa camminare alla sua luce sulla VIA di 

Cristo, in VERITA’ e VITA. 
La VIA accessibile a noi per raggiungere Cristo è sempre MARIA che Cristo 

stesso ci ha dato come MADRE non tanto per un effetto di sentimento affettuoso 
ma come strumento di grazia e santità. 

La Madre garantisce la via giusta, la tenacia per perseguirla fino in fondo e la 
perseveranza, cioè nella triplice fedeltà: esatta, sempre, e fino alla fine, perché 

“CHI COMPIE LA VOLONTA’ DI DIO, COSTUI E’ MIO FRATELLO, MIA 
SORELLA E MADRE” (Mc 3,35). 

CRISTO E’ LA PAROLA,  
MARIA E’ LA RISPOSTA 

E il fiume non si stacca mai dalla sorgente 
Per Maria noi diveniamo nella carne del Figlio, carne di Cristo 

Che attira a sé chi riceve in primo luogo sua Madre, prototipo e punto d’origine 
della CHIESA.  

Maria infatti è Madre di tutto il Corpo di Cristo: Capo (Egli) e membra (noi) 
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di cui (corpo totale ed integro) è il MISTICO COLLO (come ha detto 
sant’Efrem) attraverso il quale tutto passa, salendo al Capo e discendendo a noi: 

grazia, virtù e santità. 
Prima è Cristo che riceve la carne da Maria, poi è Maria-Chiesa a divenire una 

sola carne con Cristo. 
Maria genera Cristo alla vita terrena e Gesù genera Maria-Chiesa alla vita 

eterna. 
NELLA EUCARISTIA AVVIENE LA RINASCITA CELESTE  

TRASFIGURANTE (non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me), 
INIZIATA COL BATTESIMO, IRROBUSTITA CON LA CRESIMA 

Che mi fanno figlio forte del Padre 
Mediante l’amore dello Spirito Santo 
Che ci fa LUCE e SALE per il mondo. 

 
Pregando e meditando il rosario, in virtù di Maria e della potenza dello Spirito 
entriamo nel cuore di Cristo che ci salva portandoci al Padre “al sicuro nel suo 
ovile, che così è custodito, portato al pascolo, difeso dai lupi rapaci e dissetato 

alle acque salutari. 
Pregando il rosario davanti all’Eucarestia, corpo vivo di Cristo, non facciamo 
altro che vivere questo mistero col cuore della Madre che così prega in me, per 

me e con me. 
 

 NEI MISTERI GAUDIOSI  
 andiamo alle FONTI DELLA NOSTRA VITA SPIRITUALE IN CRISTO 

PER MARIA     
che è stata scelta ed eletta dal Padre 

che ha praticato la carità verso la parente anziana 
che ha dato alla luce il Figlio Gesù 

lo ha presentato al tempio 
e lo ha ritrovato nel tempio. 

 
 

 NEI MISTERI LUMINOSI  
 mettiamo radici con il Cuore di Maria  

nei FONDAMENTI DELLA VITA IN CRISTO 
che nel battesimo diviene nostro Maestro di salvezza 

che alle nozze di Cana è lo Sposo Divino (Dio vero e vero Uomo)  
che annuncia il suo Regno di pace, giustizia e santità che è tra noi operante 
che si trasfigura dinanzi ai nostri occhi deboli per riempirci di forza in vista 

della sofferenza che ci attende 
che si dona nell’eucaristia dopo averci lavato i piedi. 
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 NEI MISTERI DOLOROSI  
 compiamo con Cristo e Maria il “passaggio” pasquale della grande prova 

portando la nostra croce dietro a Cristo  
Che suda sangue 
Che è flagellato 

Che è coronato di spine 
Che porta il peso della croce 

Che muore sulla croce per noi. 
 

 NEI MISTERI GLORIOSI  
 completiamo con Gesù, accompagnati da Maria, il cammino verso l’eternità 

beata 
Che inizia con la Risurrezione di Gesù 

Che si apre al Cielo con l’ascensione gloriosa del Signore 
Che ci manda lo Spirito Paraclito 

E che accoglie come primizia per noi la stessa Madre in Cielo 
Che viene così coronata come nostra REGINA. 

 
 


